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Nel 1982, mossi da entusiasmo, ideali e da una visione educativa 
dello sport, insieme al M° Claudio Coppari abbiamo dato vita alla 
Judo Samurai, una realtà che oggi, a oltre quarant’anni di distanza, 
continua a rappresentare non solo una società sportiva, ma un 
progetto di vita condiviso. Allora eravamo poco più che ventenni, 
con la determinazione e l’energia necessarie per trasformare un 
sogno in un impegno concreto, radicato nel territorio e in continua 
evoluzione. Da quel primo passo è nata una rete di cinque centri 

operativi – a Jesi, Chiaravalle, Staffolo, Senigallia e San Marcello – che promuove 
quotidianamente la pratica del judo e dell’attività fisica, con un’attenzione particolare 
alla crescita dei giovani e al benessere delle comunità.

Il nostro lavoro si fonda su tre pilastri essenziali.
Il primo è il pilastro sportivo, che ci ha permesso di trasmettere la tecnica, l’etica e 
la disciplina del judo a centinaia di praticanti, in un contesto formativo orientato allo 
sviluppo armonico della persona. Il secondo è quello relazionale, grazie al quale 
abbiamo costruito legami solidi con atleti, famiglie e scuole, stabilendo nel tempo una 
connessione profonda con il territorio e, progressivamente, con il contesto europeo. 
Un legame che troverà una sua significativa espressione nel settembre 2025, quando, 
nell’ambito del progetto JUDO4SEN, accoglieremo a Jesi 12 comunità europee per un 
evento che intende celebrare lo sport come spazio di relazione, incontro e cittadinanza 
attiva. Infine, il terzo pilastro è quello inclusivo, che rappresenta per noi un impegno 
permanente: sostenere ogni persona – indipendentemente dalle condizioni di partenza 
– affinché possa trovare nello sport un luogo sicuro, accessibile e motivante. In ogni 
tatami, in ogni gesto, nei laboratori come nei momenti di festa, portiamo avanti un’idea 
di sport che si nutre di rispetto, equità e cooperazione. 

Crediamo fermamente che lo sport possa essere veicolo di trasformazione, a ogni 
livello. Come affermava Nelson Mandela, “Lo sport ha il potere di unire le persone come 
poche altre cose al mondo. Ha il potere di ispirare, di suscitare speranza dove prima c’era 
solo disperazione.” Questa convinzione anima il nostro cammino da oltre quarant’anni, e 
continuerà a farlo, passo dopo passo, movimento dopo movimento.

Paola Paradisi
Presidente della Judo Samurai

JUDO SAMURAI, UNA STORIA 
CHE CONTINUA A MUOVERSI
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Fondata nel 1982 dal Maestro Claudio Coppari, la Judo Samurai Jesi 
è tra le società sportive più autorevoli delle Marche, riconosciuta 
per l’eccellenza tecnica e la forte vocazione educativa. Con oltre 
40 anni di attività, la società ha costruito un modello formativo 
che coniuga sport, scuola e sociale, promuovendo la pratica del 

judo come strumento di crescita personale, benessere e inclusione.
La Judo Samurai gestisce un vivaio giovanile tra i più attivi a livello 

regionale, con oltre 250 atleti iscritti e numerosi risultati sportivi di rilievo. 
Tra gli atleti recentemente saliti alla ribalta figurano Bitri Klajdi, Alex Ntipadem, Dhia 
Mtiraoui, Nicola e Giacomo Carosi, Gianmarco Coppari, Michele Strappa, medagliati 
in tornei nazionali e internazionali. La società vanta il settimo posto ai Campionati 
Italiani serie A1, ha partecipato a stage e scambi tecnici in Albania, Germania, Rep. 
Ceca, Svizzera, Inghilterra  e Giappone, affermandosi come una realtà sportiva 
proiettata in ambito europeo.
Ma il valore della Judo Samurai va ben oltre il risultato agonistico. Da anni, infatti, la 
società è protagonista di progetti a carattere sociale e inclusivo, che usano il judo 
come linguaggio accessibile e trasformativo. Particolarmente attiva è la promozione 
del judo adattato, rivolto a giovani con bisogni educativi speciali, disabilità cognitive 
o difficoltà relazionali. Le attività sono svolte in collaborazione con scuole, centri 
educativi e istituzioni pubbliche, in un’ottica di welfare di comunità.
Tra le esperienze più significative si colloca il coordinamento del progetto europeo 
JUDO4SEN, finanziato dal programma Erasmus+ Sport, con cui la Judo Samurai guida 
un partenariato internazionale per la diffusione del Metodo Conativo e l’organizzazione 
di eventi sportivi inclusivi a livello transnazionale.
La società è inoltre promotrice di iniziative civiche e interculturali, come tornei 
antirazzisti, giornate sportive con rifugiati e workshop educativi per genitori e insegnanti. 
In tutti questi contesti, il judo diventa veicolo di dialogo, rispetto e coesione sociale, 
incarnando pienamente lo spirito del “tatami aperto a tutti”.
Con sedi operative a Jesi, Chiaravalle, Staffolo, San Marcello e Senigallia, e una 
rete educativa in continua espansione, la Judo Samurai Jesi si conferma oggi come 
un modello di sport civico e pedagogico, capace di coniugare tradizione tecnica, 
impegno territoriale e visione europea.

CENNI SULLA JUDO SAMURAI 
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Situata nel cuore delle Marche, tra le morbide colline che si estendono 
verso il Mare Adriatico, Jesi si distingue come un polo culturale e sportivo 

di rilievo nazionale. Città dalla storia antica e dal tessuto urbano armonioso, conserva 
intatto un centro storico racchiuso da possenti mura medievali, ma è soprattutto nella 
sua vivacità sociale e sportiva che risiede oggi uno dei suoi principali tratti identitari.  
Con un tasso di tesseramento sportivo superiore alla media nazionale (oltre il 30% 
della popolazione residente, secondo dati Istat e CONI), Jesi rappresenta un modello 
virtuoso di come la pratica sportiva possa essere parte integrante della vita cittadina. La 
capillare presenza di associazioni, impianti e scuole sportive consente un’offerta varia 
e accessibile, che abbraccia ogni fascia d’età e condizione. Nel corso degli anni, Jesi 
ha saputo sviluppare una visione dello sport non solo come strumento di educazione 
e disciplina, ma anche come leva concreta di welfare territoriale. Numerose sono le 
iniziative che integrano lo sport con i temi dell’inclusione, della disabilità, dell’infanzia 
e della coesione sociale, delineando un approccio avanzato e multidimensionale alle 
politiche sportive locali. Questa vocazione si riflette con coerenza nell’organizzazione 
del Torneo Internazionale di Judo Adattato JUDO4SEN, in programma dal 2 al 7 
settembre 2025 presso il Palazzetto dello Sport Ezio Triccoli. L’evento, inserito nel 
quadro della Settimana Europea dello Sport, vedrà la partecipazione di oltre 160 tra 
atleti e tecnici provenienti da 13 organizzazioni di 12 Paesi europei, in un contesto non 
competitivo ad alta inclusività. Il torneo sarà realizzato secondo i principi del Metodo 
Conativo, che pone al centro il benessere, la motivazione individuale e la progressione 
personale, promuovendo uno sport realmente aperto a tutti. 
La scelta di Jesi come città ospitante non è casuale. Questo territorio ha espresso 
nel tempo una tradizione sportiva di assoluto rilievo, riconosciuta ben oltre i confini 
nazionali. Basti ricordare alcuni degli atleti che da qui hanno preso il via verso una carriera 
di prestigio: Valentina Vezzali, Giovanna Trillini, Elisa Di Francisca e Stefano Cerioni 
per la scherma; Roberto Mancini e Luca Marchegiani per il calcio. Tutti accomunati da 
un percorso che affonda le radici nella formazione sportiva locale, basata su disciplina, 
rispetto, dedizione e spirito di squadra. Accanto alla scherma, vera eccellenza cittadina, 
Jesi si distingue anche in discipline come il judo, la ginnastica artistica, l’atletica 
leggera, il nuoto, il basket e il ciclismo, grazie alla presenza di società sportive storiche, 
tecnici qualificati e impianti funzionali. Il Palasport Triccoli, in particolare, non è solo una 
sede di eventi sportivi di alto livello, ma anche uno spazio simbolico dove lo sport si fa 
comunità. Il Torneo JUDO4SEN rappresenta così una naturale evoluzione del percorso 
che Jesi ha intrapreso da tempo: coniugare alta qualità sportiva e accessibilità, 
inclusione e performance, educazione e cittadinanza attiva. Un appuntamento che 
rafforza la vocazione internazionale della città e ne valorizza la capacità di accogliere, 
innovare e promuovere un’idea di sport etica, solidale e aperta.

JESI, CITTÀ DELLO SPORT,  
DELL’INCLUSIONE E  
DELL’ECCELLENZA EDUCATIVA
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L‘apprendimento di qualsiasi attività segue un percorso 
strutturato a tappe (Gilles Bui Xuan, 1993). Comprendere 
queste fasi permette di capire perché uno studente agisce 
in un certo modo e di progettare un percorso educativo su 
misura per lui. Se il metodo di insegnamento rispetta le sue 
esigenze e motivazioni, l’apprendimento diventa più naturale 
ed efficace. Per aiutare l’allievo a progredire, le proposte 
didattiche devono essere vicine alle sue capacità attuali, 
ma anche abbastanza stimolanti da spingerlo a migliorare. 
Questo vale anche per l’attività motoria: lo sviluppo delle 
abilità segue tappe ben precise che segnano i progressi 
dello studente. Questo approccio educativo prende il 

nome di pedagogia conativa, basata sul concetto di conazione (derivato dal conatus di 
Spinoza), ossia quella forza interiore che ci spinge ad agire per perseguire i nostri obiettivi. 
La conazione è quindi un mix di motivazione e volontà d’azione, guidata dai valori 
personali di ogni individuo. La pedagogia conativa non si concentra solo sugli aspetti 
cognitivi, ma anche sull’azione: lo studente impara e si trasforma attraverso ciò che fa. 
Il ruolo dell’insegnante è quello di:
1. Definire un obiettivo chiaro per l’attività.
2. Strutturare un percorso didattico con tappe progressive.
3. Osservare i comportamenti per capire a che punto del percorso si trova l’allievo.
4. Guidarlo nel passaggio alla tappa successiva, rispettando i suoi tempi e il suo modo 
di apprendere.

Le 5 tappe del percorso di apprendimento conativo:
1. Tappa emozionale: L’allievo è guidato dall’emozione e ancora ignora la tecnica. Si 
esprime attraverso il suo sviluppo fisico.
2. Tappa funzionale: Controlla meglio le emozioni e inizia a chiedersi “come si fa?”, 
testando soluzioni.
3. Tappa tecnica: Si accorge che alcuni riescono meglio e cerca di imparare le 
tecniche corrette.
4. Tappa contestuale (tecnico-funzionale): Non si concentra più solo sulla tecnica, ma 
considera il contesto e inizia a sviluppare una strategia.
5. Tappa dell’esperto (creatività): Ha acquisito esperienza e autonomia, combinando 
le competenze per sviluppare il proprio stile personale.
Questo modello si applica a qualsiasi tipo di apprendimento, sia motorio che cognitivo. 
Un ulteriore sviluppo della pedagogia conativa è la pedagogia metaconativa, che aiuta lo 
studente a diventare consapevole del proprio processo di apprendimento, rendendolo 
più autonomo e protagonista del suo percorso di crescita.

LA METODOLOGIA CONATIVA, 
IN BREVE...
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Il progetto  JUDO4SEN ha l’obiettivo di promuovere 
le pari opportunità e l’inclusione sociale 
nello sport, attraverso l’applicazione della 
metodologia conativa e l’organizzazione di un 
evento internazionale di Judo  che vedrà coivolti 
ragazzi e atleti da 13 paesi europei. In aprticolare 
il progetto è rivolto ad una parte della popolazione, 
nota come “Bisogni Educativi Speciali” (SEN 
sta per Special Educational Needs).  Circa 800 

milioni di bambini in tutto il mondo sono affetti da condizioni biologiche, ambientali e 
psicosociali che possono limitare il loro sviluppo cognitivo. In Europa, recenti ricerche 
stimano essere 15 milioni i bambini con bisogni educativi speciali (SEN). I bambini con 
BES spesso lasciano la scuola con poche qualifiche e hanno molte più probabilità di 
diventare disoccupati o economicamente inattivi. Gli sforzi per supportare i bambini 
con BES sono sottolineati a livello europeo dal Education and Training 2020 Strategic 
Framework e dal May 2010 Council conclusions on the social dimension of education 
and training. Entrambi i documenti sottolineano l’imperativo che i sistemi educativi in 
Europa garantiscano l’inclusione di successo di tutti gli studenti.
Il progetto JUDO4SEN si basa sull’applicazione su larga scala dell’approccio educativo 
innovativo denominato “METODO CONATIVO” concettualizzato e sperimentato dal 
Professor Gilles Bui-Xian, accademico francese presso l’Università Cote d’Opôle di 
Parigi e l’Università di Lille. È un metodo studiato da oltre 20 anni, e sviluppato con 
i disabili, che produce effetti benefici sia per loro che per i normodotati. Su questo 
metodo conativo, il Professore e Maestro di Judo Riccardo Coppari, rappresentante del 
Judo Samurai Jesi (Coordinatore - COO) ha scritto un libro dal titolo “Metodo Perfetto”, 
che costituisce oggi un punto di riferimento nell’applicazione e nello sviluppo di 
questo approccio educativo, sia con i disabili che con i normodotati.
Attraverso il METODO CONATIVO si considera la pratica sportiva, non evidenziando 
l’aspetto competitivo dello sport, ma il suo ambito funzionale, utile al perseguimento 
del benessere socio-psico-fisico dei giovani secondo un modello di riferimento basato 
sui concetti di benessere e salute. Prima dell’evento JUDO4SEN che si terrà a Jesi nella 
settimana dall’ 1-7 Settembre, mese europeo dello Sport, saranno organizzate anche 
delle giornate educative per le scuole e dei camp per praticare il Judo attraverso la 
metodologia conativa. Durante il 2025 saranno inoltre organizzati percorsi formativi 
aperti a tutti per formare Maestri di Judo, Insegnanti e allenatori con le giuste 
istruzioni per praticare un programma di supporto al Judo basato sul Metodo Conativo 
per i giovani persone con BES, utilizzando il Judo come strumento innovativo per 
l’inclusione sociale e per migliorare la socialità positiva, la personalità e il benessere 
collettivo e il senso di comunità. Iniziative di divulgazione e seminari tecnici sono 
previsti nell’arco del progetto per  informare sulle tematiche  che riguardano i ragazzi 
con BES, atleti, organizzazioni sportive e club di judo, decisori, movimenti e associazioni 
sportive, organizzazioni attive nel campo dell’inclusione sociale e della disabilità.

Cos’è il progetto JUDO4SEN?
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●ASD Judo Samurai Jesi-Chiaravalle APS (Italia)

●Asociatia Clubul Sportiv Sentoki Timisoara (Romania)

●AFRAPS – Association Francophone pour la Recherche sur les 

Activités Physiques et Sportives (Francia)

●USK Praha – Univerzitní Sportovní Klub Praha (Repubblica Ceca)

●Judoclub Leipzig e.V. (Germania)

●ZAVOD APGA – Agencija za Promocijo (Slovenia)

●Academia de Judo do Barreiro (Portogallo)

●Judo Ireland (Irlanda)

●Judo Klub Rijeka (Croazia)

●UNIVERSITAT RAMON LLULL FUNDACIO (Spagna)

●JUDO CENTER KANO (Bulgaria)

●ETIMESGUT BELEDIYESI GELISIM SPOR KULÜBÜ (Turchia)

●Judo Club de Mouroux (Francia)

Partner del progetto JUDO4SEN 

PARTNER TECNICI & ISTITUZIONALI

Scuole e Accademie:
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TRAINING
PER BAMBINI 8-12 ANNI 

MERCOLEDI’ 3 / GIOVEDI’ 4 
ore  9.00-10.00

Palazzetto dello Sport
Jesi

TRAINING
PER RAGAZZI +13 ANNI

MERCOLEDI’ 3 / GIOVEDI’ 4
 ore  10.00-11.30

Palazzetto dello Sport
Jesi

SESSIONE FORMATIVA
RISERVATA a TECNICI ed 
EDUCATORI

MERCOLEDI’ 3
ore 15.30 – 17.30

Hotel Federico II
Jesi

TRAINING  
SULLA METODOLOGIA CONATIVA 

ATTIVITA’ SPORTIVE 
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Istruttore di judo (3° Dan), insegnante di 
Scienze Motorie e Sostegno e formatore 
della Judo Samurai Jesi-Chiaravalle. Autore 
del libro “Metodo perfetto”, promuove la 
pedagogia conativa, un approccio evolutivo 
a tappe applicato al judo per rendere l’attività 
divertente, coinvolgente e rispettosa dello 
sviluppo dei ragazzi. È stato allenatore 
regionale presso la FIJLKAM Marche ed ha il 
Diploma Internazionale di Istruttore dell’IJF 
Academy.  Inoltre, è tra i principali promotori 
del progetto europeo JUDO4SEN, dedicato 
alla formazione inclusiva e allo sport come 
strumento educativo.

Maestro di judo (5° dan) presso A.S.D. Judo 
Yawara Porto Sant’Elpidio, Docente di 
Scienze Motorie,Master in “Teaching and 
Coaching Judo” riconosciuto dalla European 
Judo Union, promotore della pedagogia 
conativa. Attivo nell’insegnamento per 
giovani e nella promozione di attività 
sportive in ambito civico e inclusivo, è un 
pilastro dell’educazione e della diffusione 
del judo nella comunità elpidiense.

Riccardo Coppari

Roberto Paniccià

ISTRUTTORI
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Gōki Tajima (nato il 27 luglio 1997 nella prefettura di 
Chiba, Giappone) è un judoka di livello mondiale 
nella categoria −90 kg. Ha iniziato a praticare judo 
all’età di cinque anni e ha collezionato successi fin 
da giovane, vincendo il titolo juniores ai Mondiali di 
Zagabria nel 2017 e continuando ad affermarsi nei 

maggiori tornei internazionali. Tra i suoi traguardi 
più recenti spiccano l’oro ai Campionati Mondiali 

Assoluti di Abu Dhabi 2024 e l’argento ai Mondiali 
2025 a Budapest, oltre a tre titoli per squadre miste con il 

Giappone. La sua tecnica primaria – il seoi-nage – e la tenacia 
in gara lo hanno reso una figura emblematica nel judo moderno, consacrando 
il suo status ad altissimo livello.

Yusho Ōshima è un judoka giapponese di peso 
leggero, attivo nella categoria −66 kg (in passato 
anche −60 kg), noto innanzitutto per la sua attività 
di insegnamento e partecipazione a eventi 
internazionali. Laureato all’Università di Tsukuba, 
è stato ospite come maestro al Judo Samurai Jesi, 
portando la sua esperienza in corsi intensivi di tre mesi 
nella provincia di Ancona, per elevare il livello tecnico 
degli atleti locali . Sul piano agonistico, ha ottenuto vittorie 
di rilievo, come il primo posto allo Scottish Open di Glasgow 2020 nella categoria 
U66 kg, e piazzamenti sul podio anche in altri Grand Slam come Ekaterinburg 
e Osaka. La sua figura incarna un mix efficace tra competitività internazionale e 
dedizione pedagogica, riflettendo l’anima contemporanea del judo giapponese.

VENERDI 5:  
• 9.00 – 12.00 
• 15.30 – 17.30

SABATO 6:  
• 15.30 – 17.30

DOMENICA 7:
• 10.00-12.00 
• 15.30 – 17.30

PALAZZETTO DELLO SPORT

TRAINING TECNICO/AGONISTICO
CON M°GOKI TAJIMA E M° YUSHO OSHIMA

Goki Tajima

Yusho Oshima
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SABATO 6  SETTEMBRE
ORE 9.00 – 13.00

PALAZZETTO DELLO SPORT

90 atleti da 12 Nazioni si sfideranno in una competizione 
innovative di Judo Adattato e inclusive. Il torneo sarà strutturato in 
forma non competitiva, con l’obiettivo di garantire un’esperienza 
sportiva accessibile, inclusiva e adeguata alle capacità funzionali 

dei partecipanti. 

TORNEO 
INTERNAZIONALE 
JUDO4SEN
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Tipologia: Narrativa / Relazionale
Durata: 3/ 4 storie da presentare durante il pomeriggio della Notte Azzurra 
Partecipanti: Ragazzi che partecipano al JUDO4SEN 
Obiettivo: Favorire l’espressione personale e il racconto di sé attraverso il judo.

Descrizione attività: I partecipanti vengono divisi in piccoli gruppi, seduti 
in cerchio sul tatami o in una sala tranquilla. Ognuno è invitato a raccontare 
brevemente la propria esperienza con il judo, rispondendo a domande guida 
come: 	 • “Cosa ha fatto il judo per me?”
●		  • “Cosa ho imparato su me stesso?”
●		  • “Qual è stato il momento più difficile o più bello sul tatami?”

Il facilitatore stimola il dialogo, assicura ascolto e rispetto dei turni, e incoraggia 
anche chi è più timido a condividere in libertà.

STORIE DAL TATAMI  
(durante la Notte Azzurra) 

Tipologia: Formativo/Empowerment
Durata: 30 minuti
Partecipanti: 8–12 per turno
Obiettivo: Rafforzare l’autostima e la leadership dei ragazzi con BES

Descrizione: Ogni ragazzo o ragazza con BES, affiancato da un istruttore, guida 
una breve routine di riscaldamento per i compagni. Può scegliere 2-3 esercizi 
da proporre (es. corsa sul posto, stretching, salti...) e motivare il gruppo con la 
propria voce o con segnali visivi.
Materiale necessario:
●• Spazio libero sul tatami
●• Schede con esercizi illustrati (opzionale)
Nota: Aiuta a rafforzare il senso di protagonismo positivo.

[PAUSA ATTIVA]
ATTIVITA’ SOCIALI/BENESSERE

LABORATORIO 
ALLENATORE PER UN GIORNO
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Tipologia: Sport/Ludico
Durata: 30–40 minuti
Partecipanti: Tutti, in gruppi liberi
Obiettivo: Socializzazione

Descrizione: giochi di squadra come palla avvelenata, e percorsi motori.
Materiale necessario:
●• Corde
●• BIrilli
●• Cerchi
• Coni

Tipologia: Sociale/Creativa
Durata: sempre attivo
Partecipanti: Tutti, in gruppi liberi
Obiettivo: Socializzazione

Descrizione: Chi accede allo spazio di Pausa Attiva/Active Break verrà accolto 
con una attività di presentazione e conoscenza reciproca: l’atleta sarà invitato 
a imprimere la propria mano e lasciare un segno della propria presenza, con 
possibilità di scrivere frasi, parole, attaccare un disegno, ecc...
Materiale necessario:
●• Cartellone a muro
●• Guanti usa e getta
●• Tempere e colori
• Disegni da colorare
• Fogli da disegno

ATTIVITÀ DI GIOCO-SPORT

[PAUSA ATTIVA]
A cura di CoossMarche

ATTIVITÀ DI PRESENTAZIONE 
E CONOSCENZA 
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Tipologia: Ambientale/Ludico
Durata: 30–40 minuti
Partecipanti: Tutti, in gruppi liberi
Obiettivo: Sensibilizzare alla sostenibilità ambientale

Descrizione: Realizzare una scritta con i tappi delle bottiglie su cartonato, con 
collage di tele e stoffe e realizzazione grafica della mascotte.
Materiale necessario:
●• Tappi
●• Tele e Stoffe
●• Cartone
• Colla vinilica

Tipologia: Creativa/Educativa
Durata: 45–60 minuti
Partecipanti: Tutti, in gruppi liberi
Obiettivo: Riflettere sui valori del judo e della convivenza

Descrizione: Ogni partecipante riceve una cintura del judo. Con colori per 
tessuto o pennarelli, scrive o disegna un valore che rappresenta il suo modo 
di vivere lo sport (es. rispetto, coraggio, amicizia). Le cinture possono essere 
indossate durante la cerimonia finale o esposte.
Materiale necessario:
●• Cinture del judo
●• Colori, tempere, pitture, pennelli, spugne
●• Filo e mollette per esporre
Output finale: Installazione collettiva o performance finale con le “cinture dei 
valori”.

LABORATORIO GREEN

[PAUSA ATTIVA]
A cura di CoossMarche

LABORATORIO CREATIVO
LA CINTURA DEI VALORI
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Andrea Accoroni 

Marianna Raffaeli  

Nicoletta Capogrossi 

Stefano Giannotti 

Miryan Mattiauda 

EDUCATORI CoossMarche
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Fondata secondo la leggenda da Esio, re dei Pelasgi, Jesi (40.000 abitanti) è situata 
parte in pianura e parte su un poggio a sinistra del fiume Esino, a media distanza 
dal litorale adriatico e dalla Gola della 
Rossa, nell’Appennino marchigiano. E’ la 
città più importante della Vallesina, territorio 
che raggruppa circa 20 comuni. Le mura, 
perfettamente conservate, coprono tutt’ora 
una lunghezza di 1,5 km: costruite tra il XIII e il 
XIV sec. e rimaneggiate nel XV sec. da Baccio 
Pontelli, seguono il tracciato dell’antico recinto 
difensivo romano offrendo ancora intatti tutti 
gli elementi di un sistema difensivo medievale: 
torrioni, camminamenti per la ronda, piombatoi 
e feritoie. 

A Jesi sono nati illustri personaggi come l’Imperatore Svevo Federico II di 
Hohenstaufen, l’umanista Angelo Colocci e il musicista Giovan Battista Pergolesi 
ma nel corso dei secoli hanno qui trovato accoglienza importanti figure che hanno 
lasciato una preziosa eredità culturale come 
l’architetto senese Francesco di Giorgio Martini 
e il pittore veneziano Lorenzo Lotto. La Rete 
Museale Urbana MJ (Musei Jesi) raccoglie 
e testimonia la storia della città attraverso 
un percorso composto da musei, teatri e 
palazzi nobiliari, per scoprire i tesori della 
città, come la collezione di opere del pittore 
rinascimentale Lorenzo Lotto e la splendida 
Galleria degli Stucchi nei Musei Civici di 
Palazzo Pianetti, il Museo Federico II, situato 
proprio nella piazza in cui è nato l’imperatore 
svevo, gli sfarzosi appartamenti ottocenteschi 
dei marchesi Colocci, le Sale dei Fondi Antichi 
di Palazzo della Signoria, le Sale Pergolesiane 
e Spontiniane del Teatro Pergolesi, il Museo delle Arti della Stampa, le Sale Museali di 
Palazzo Bisaccioni ed il Museo Diocesano Questo ricco patrimonio,  accompagnato 
da un’ottima enogastronomia, rendono la città una poliedrica meta turistica adatta 
ad ogni visitatore.

TOUR di JESI e VISITE GUIDATE MUSE
Mercoledi 3 settembre 2025 – Ore 15:00–20:00

EVENTI & CULTURA
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I Musei hanno sede a Palazzo Pianetti (sec. XVIII). Le antiche scuderie ospitano il 
Museo Archeologico. Il piano nobile, con la Pinacoteca e la Galleria degli stucchi 
policromi, custodisce una collezione d’arte antica con cinque opere di Lorenzo 
Lotto. Nell’appartamento ottocentesco al secondo piano è allestita la Galleria d’Arte 
Contemporanea.

LUOGHI D’INTERESSE

MUSEI CIVICI di Palazzo Pianetti
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BIBLIOTECA Comunale Planettiana

Situata nel quattrocentesco Palazzo della Signoria di Francesco di Giorgio 
Martini, la biblioteca custodisce preziosi documenti di archivio, manoscritti, 
incunaboli e due rari globi del XVII secolo in pergamena.

LUOGHI D’INTERESSE
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Il Centro di Interpretazione del Paesaggio di Jesi e della Vallesina (CIP), 
frutto del progetto europeo Adrilink, è uno spazio multimediale concepito 
come un vero e proprio portale del territorio che, attraverso dispositivi 
immersivi e percorsi sensoriali, guida i visitatori verso le bellezze storico-
artistiche e naturali di Jesi e della Vallesina.

LUOGHI D’INTERESSE

CENTRO DI INTERPRETAZIONE 
DEL PAESAGGIO
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La Notte Azzurra dello Sport di Jesi è una grande festa all’insegna 
dello sport per tutti, che si tiene ogni anno il primo sabato di settembre 
nei giardini pubblici di viale Cavallotti. Organizzata dal Comune con 
il patrocinio del CONI Marche, la manifestazione promuove i valori 
dello sport come strumento di inclusione sociale, partecipazione 

e benessere. Oltre 70 società sportive del territorio partecipano con 
stand, dimostrazioni, giochi e attività pratiche gratuite, offrendo a persone di tutte 
le età – bambini, adulti, anziani e persone con disabilità – la possibilità di provare 
discipline diverse, nel vero spirito del movimento “Sport for All”. 
Tra i protagonisti dell’edizione di quest’anno, sarà presente anche JUDO4SEN, 
all’interno dell’area dedicata alla Judo Samurai Jesi. Il progetto, dedicato 
all’inclusione attraverso il judo di persone con bisogni educativi speciali e 
disabilità, proporrà momenti dimostrativi sul tatami e una serie di talk pubblici 
sui temi dello sport, della disabilità e dell’inclusione sociale, offrendo al 
pubblico l’opportunità di conoscere da vicino esperienze concrete di integrazione 
attraverso l’attività sportiva. La serata proseguirà poi con premiazioni, spettacoli 
e proiezioni – come il corto Zonderwater– trasformando la Notte Azzurra in una 
vera celebrazione della vitalità e dell’identità sportiva jesina, fondata su valori di 
uguaglianza, accessibilità e comunità.

LA NOTTE AZZURRA



con il supporto tecnico di _ il progetto_

Nel cuore della città di Jesi, tra i palazzi storici e la suggestiva cornice di Piazza 
Pergolesi, si terrà giovedì 4 settembre la cerimonia di apertura ufficiale del 
Torneo Internazionale di Judo Adattato JUDO4SEN, inserito nel programma della 
Settimana Europea dello Sport 2025.
L’evento rappresenta un momento simbolico di grande valore, in cui la città 
accoglie con orgoglio i 160 partecipanti tra atleti, tecnici e delegati provenienti 
da 13 organizzazioni sportive di 12 Paesi europei: Italia, Francia, Germania, 
Spagna, Romania, Portogallo, Repubblica Ceca, Slovenia, Croazia, Bulgaria, 
Irlanda e Turchia. La presentazione pubblica delle delegazioni sarà il momento 
centrale della cerimonia, pensato come gesto di benvenuto e riconoscimento 
verso ogni rappresentanza nazionale e come testimonianza concreta dei valori 
di internazionalità, inclusione e cooperazione che ispirano l’intero progetto 
JUDO4SEN.
Ogni delegazione sarà annunciata e accompagnata sul palco da una giovane guida 
locale. Seguirà l’alzabandiera simbolica delle 13 bandiere europee, a sottolineare 
l’unità e la pluralità culturale che caratterizzano il progetto. I saluti istituzionali 
saranno affidati alle autorità cittadine, ai rappresentanti del progetto e ai promotori 
dell’iniziativa, tra cui i referenti delle istituzioni e federazioni sportive.
La cerimonia sarà arricchita da momenti artistici e performativi a tema judo, 
inclusione e movimento, pensati per coinvolgere la cittadinanza e rafforzare 
il legame tra la comunità locale e l’evento sportivo. Saranno inoltre presentati i 
principali contenuti del torneo, i valori della Metodologia Conativa, e l’agenda 
delle giornate successive.
La scelta di Piazza Pergolesi, luogo emblematico della città e spazio di incontro 
collettivo, restituisce il senso più profondo di questa apertura: lo sport che entra 
nella città, che si rende visibile, che celebra le differenze come risorsa e crea 
legami tra le persone.
La cerimonia sarà pubblica e aperta alla cittadinanza, con il coinvolgimento delle 
scuole, delle famiglie e delle associazioni del territorio. Un momento che inaugura, 
simbolicamente e concretamente, non solo un torneo, ma una settimana di sport 
vissuto come esperienza formativa, interculturale e inclusiva.

GIOVEDì 4  SETTEMBRE
PIAZZA PERGOLESI, JESI

CERIMONIA DI APERTURA 
JUDO4SEN_NOTTE AZZURRA
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SABATO 6  SETTEMBRE
ORE 21.30 – 22.30

PALCO CENTRALE

GIARDINI DELL’ANTISTADIO, JESI

CERIMONIA DI CHIUSURA 
JUDO4SEN_NOTTE AZZURRA

Un’Europa. Un Tatami.
Uniti nello sport
Sabato 6 settembre 2025, in occasione della Notte Azzurra dello Sport, la città di 
Jesi ospiterà la cerimonia di chiusura ufficiale del Torneo Internazionale di Judo 
Adattato JUDO4SEN, realizzato nell’ambito della Settimana Europea dello Sport 
e promosso dal Programma Erasmus+. L’evento, intitolato “Un’Europa. Un Tatami. 
Uniti nello sport”, si terrà dalle ore 21:30 alle 22:30 presso il palco centrale 
allestito nei Giardini dell’Antistadio, cuore pulsante delle celebrazioni sportive 
della città. La cerimonia segnerà il momento conclusivo di una settimana intensa 
di attività sul tatami, scambi educativi e relazioni internazionali. Protagoniste 
della mattinata saranno le 13 delegazioni partecipanti, provenienti da 12 Paesi 
europei, accompagnate da referenti tecnici, dirigenti sportivi e volontari. In 
loro onore sfileranno le bandiere nazionali, in un momento carico di significato 
simbolico che testimonia il valore della cooperazione e dell’inclusione europea 
attraverso lo sport. La cerimonia vedrà inoltre la presenza di ospiti internazionali, 
figure di riferimento del mondo sportivo e rappresentanti del Programma 
Erasmus+, che porteranno i propri saluti e testimonianze. I loro interventi 
offriranno una riflessione sullo sport come strumento trasversale di educazione, 
coesione e cittadinanza attiva.  In uno spazio pubblico, aperto e festoso come 
i Giardini dell’Antistadio, Jesi celebra lo sport come luogo d’incontro tra popoli, 
linguaggi e culture, uniti — anche solo per una mattina — da un unico tatami.
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Annalisa Minetti
Cantante, atleta paralimpica e scrittrice. Vincitrice del Festival di 
Sanremo 1998, ha rappresentato l’Italia ai Giochi Paralimpici di 
Londra conquistando la medaglia di bronzo nei 1500 m. Laureata 
in Scienze motorie, è attivamente impegnata nella promozione 
dell’inclusione attraverso musica, sport e testimonianza civica.

Luca Massaccesi
Presidente dell’Osservatorio Nazionale Bullismo e Disagio 
Giovanile e Responsabile Nazionale del Dipartimento Sport AEPI. 
Ex capitano della nazionale italiana di taekwondo, vanta numerosi 
risultati agonistici tra cui partecipazioni ai Giochi Olimpici di 
Barcellona 1992. Da oltre un decennio conduce un’intensa attività 
di formazione e prevenzione nelle scuole italiane, promuovendo 
progetti che coinvolgono testimonial olimpici e testimonial 
paralimpici per combattere bullismo e disagio giovanile

Pino Maddaloni
Nato a Napoli nel 1976, è una delle icone del judo italiano. Cresciuto 
nel quartiere di Scampia sotto la guida del padre Giovanni, maestro 
e fondatore dello Star Judo Club, ha trasformato lo sport in un 
simbolo di riscatto sociale. Nel 2000 conquista la medaglia d’oro 
alle Olimpiadi di Sydney nella categoria -73 kg. Ritiratosi dalle gare, 
è diventato allenatore, arbitro internazionale e promotore dello 
sport come strumento di inclusione, ispirando anche il film L’oro 
di Scampia, che racconta la sua storia e quella della sua famiglia.

Marco Cardinaletti
Oltre 20 anni di esperienza nel coordinamento e gestione dei 
progetti europei e di partenariati complessi. In ambito sportivo.  
collabora come consulente con CONI, FIS, EISI, CIP, FPI, FIDAL, FIR 
e con enti e associazioni sportive di primissimo livello.  Fondatore 
e socio unico della Eurocube srl, dal 2020 è anche socio fondatore 
e consigliere della Cooperativa Sociale VitaminaC  per la quale 
gestisce progetti europei dedicati allo sport e al sociale.

I nostri OSPITI 
nella Notte Azzurra
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“MUNEDAIKO” è un gruppo di studio dedicato alla pratica e valorizzazione del tamburo 
tradizionale giapponese “Taiko” che, attraverso le sue vibrazioni, mira ad approfondire 
l’armonia dello spirito in risonanza con la mente e stato d’animo di ogni essere umano. 
L’obiettivo del gruppo, attraverso quest’arte immersiva è di far conoscere il potere 
espressivo dei loro tamburi, che fa rivivere a chi li ascolta, frammenti del Giappone 
antico.

Riconosciuto ufficialmente come collaboratore culturale dall’ambasciata giapponese 
in Italia, “Munedaiko” organizza e si esibisce nei concerti in tutta Italia ed Europa, 
riportando nelle loro incredibili esibizioni la musica, il teatro e la danza di questa 
secolare tradizione.

SPETTACOLO dei MUNEDAIKO 
 
Sabato 6 settembre 2025 – Ore 21:30–22:30
Palco centrale – Giardini dell’Antistadio, Jesi

SPETTACOLI
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SPETTACOLI

DJ SET JUDO4SEN DANCE NIGHT 
MUSICA ANNI ’70 ’80 ’90 
A cura di STEFANO ALBANESI

Giovedì 4 Settembre 2025 – Ore 21:30–23:30
Hotel Federico II (Ingresso su invito)
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SPETTACOLI

SPETTACOLO DANZA AEREA
CON CERCHIO 
 
a cura di ASILE STUDIO CERCHIO AEREO

Venerdì 5 Settembre 2025 – Ore 21:30–22:30
Hotel Federico II (Ingresso su invito)
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PER INFO
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

   info@eurocubesrl.eu
 + 39 393 2023434

DISCLAIMER – “Finanziato dall’Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori 
e non riflettono necessariamente le opinioni dell’Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e 

la cultura (EACEA). Né l’Unione europea né l’EACEA possono esserne ritenute responsabili.”


